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COMUNE DI MONTEFANO
Provincia di Macerata

COD.43029

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

                DELIBERAZIONE  NUMERO  49 DEL  28 -11-14

OGGETTO APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA COMUNE DI MONTEFANO E
L'AZIENDA  PUBBLICA SERVIZI ALLA PERSONA "IRCR MA=
CERATA"  PER  LA GESTIONE DELLA CASA DI RIPOSO "A.
CRISTALLINI" DI MONTEFANO.

L'anno   duemilaquattordici  il giorno  ventotto del mese
di novembre, alle ore 21:45, nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio
Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, sessione Ordinaria
in Prima convocazione.
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e
assenti i consiglieri:

CARNEVALI CARLO P MONTI GIUSEPPINA P
BRACONI LUCA P BRACACCINI FRANCESCO P
MEZZALANI LUCIANO P BENOCCI ANNA P
PALMILI MARTINO P MONINA PAOLO P
SILVESTRONI ALESSANDRA P BELLUCCINI FEDERICA A
ZACCONI MICHELE P SPARAPANI MASSIMO P
GAMBINI ALESSANDRO P

Assegnati n. [17] In carica n. [17] Assenti n.[   1] Presenti n.[  12]
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario
Dott. GIATTINI DR. ETTORE
Assume la presidenza il Dott. CARNEVALI CARLO
SINDACO
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli
scrutatori nelle persone dei signori :
   ZACCONI MICHELE
MONTI GIUSEPPINA
MONINA PAOLO
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        Il Sindaco introduce il secondo punto presentando il Dr. Centioni Presidente dell’

I.R.C.R di Macerata con cui il Comune stipulerà una convenzione per la gestione dei

servizi della Casa di riposo-residenza protetta di Montefano.

       Il Sindaco raccomanda agl i operatori della Casa di riposo, che nota con piacere

essere presenti alla seduta in corso, di stare tranquilli e lavorare come hanno sempre

fatto dando atto che anzi se il debito della struttura in questione è diminuito, è dovuto

anche al loro lavoro eseguito con coscienza. Ora si stipulerà questo accordo per

migliorare ancora di più il servizio. Da lettura di un articolo di un quotidiano che riporta

la sperimentazione attuata  e l’accordo per la gestione della casa di riposo stipulato dal

Comune di Montecassiano con l’I.R.C.R. di Macerata. Bisogna riconoscere che

quest’ultima è una struttura che si è da sempre occupata di cura delle persone anziane,

che è una realtà in espansione e per maggiori delucidazioni passa la parola al Dott.

Centioni.

Il Dott. Centioni ringrazia dell’invito perché secondo lui è importante condividere la

decisione.

Spiega che l’I.R.C.R. è un’Azienda pubblica servizi alla persona, è una struttura che ha

l’obbligo del pareggio di bilancio. Secondo Centioni è importante che le struttu re

pubbliche siano presenti per quanto riguarda sanità, welfare, ecc. perché ciò rappresenta

la nostra storia che non deve essere persa.  Gli Istituti riuniti di cura e ricovero

provengono  da donazioni e sono cresciute per il nostro senso di comunità ecc …,

svolgono attività non solo sociale, ma anche parzialmente sanitaria (suppliscono a

quella che una volta veniva chiamata lungo -degenza) e in periodi di crisi come quello

attuale è meglio essere associati poiché è difficile andare avanti da soli.

Se ognuno rimane da solo, difficilmente riuscirà a sopravvivere, infatti nel nostro

territorio  ci  sono  realtà private, senza dubbio qualificate, ma molto forti che si stanno

espandendo. Se noi creiamo una rete dove ognuno rimane padrone a casa sua, ma

mettiamo insieme i servizi e tutto quello che serve nella gestione per abbattere i costi e

un controllo della qualità dei servizi erogati, facciamo una buona cosa.

Entro la fine dell’anno, o al massimo all’inizio del nuovo, l’I.R.C.R. stipulerà

convenzioni per arrivare a circa 250 posti letto e quindi si potranno abbattere alcuni

costi ordinando maggiori quantitativi ad esempio di pannoloni, prodotti alimentari,

parafarmaceutici etc…..
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Tra soggetti pubblici è possibile affidare la gestione diretta e tra l’altro vi s arà un anno

di sperimentazione: il comune avrà un solo interlocutore evitando complessità operative

ad esempio: gestione delle cooperative, complessità di gestione di gare, ricorsi ecc. .

Altro discorso è quello del personale: non è vera la voce di far “m igrare” il personale ,

ma sfruttare le competenze del personale su territorio semmai integrandolo a seguito di

malattie o gravidanze.

L’I.R.C.R. punta ad una gestione uniformata e unificata delle procedure: infatti l’istituto

di Macerata è certificato ISO 9001 e si cercherà di unificare le procedure in tutta la rete

gestita dallo stesso. E’ stato difficile far rimuovere certe procedure e portare “buone

pratiche” così come vengono definite, nella gestione corrente delle attività (es.

movimentazione del paziente, come trattare piaghe da decubito).

La Dott. ssa Patrassi, direttrice degli I.R.C..R di Macerata,  fungerà da coordinatrice

movendosi sul territorio, si rapporterà con il Comune, con l’Assessore ai servizi sociali

e con gli operatori del posto.

A seguito di una domanda del pubblico il dott. Centioni spiega il concetto di rete: parla

della lista di attesa che si sta presentando in tutte le case di riposo e le difficoltà delle

famiglie nella gestione di  anziani con problemi. Un obiettivo è proprio quest o: sapendo

che a Montefano c’è un posto libero potrebbe essere utilizzato per un servizio di

sollievo alle famiglie, magari diurno.

Un altro obiettivo potrebbe essere quello di uniformare le rette.

Un’altra aspirazione potrebbe essere creare, se entra ne lla rete una casa di riposo che è

situata nel maceratese vicino ai monti in un luogo stupendo,  una sorta di casa sollievo

estiva per circa 10 ospiti e nello stesso tempo si creerebbe un’economia per il fatto che

si verificherebbero maggiori entrate.

Altro obiettivo  quello di risolvere i problemi che si presentano con la frequente

richiesta di fisioterapia. Farla in una sola struttura si rivelerebbe troppo costosa,

convenzionandosi ad esempio con l’Istituto Paolo Ricci, che è specializzato in ciò, si

potrebbe offrire un servizio in più, abbattendo i costi.

Un altro servizio come quello dell’animatore se svolto in una sola struttura costerebbe

troppo, se distribuito nella rete che si sta creando potrebbe essere offerto abbattendo i

costi.

Infine il dott. Centioni rassicura il personale perché le cose rimarranno come sono

attualmente, si potranno verificare modifiche sulle procedure come è stato già spiegato
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e sull’organizzazione dal punto di vista economico (in futuro l’I.R.C.R si occuperà

anche delle gare).

In questo anno sperimentale si cercherà di aggiungere nuovi servizi, eventi ludici in

contatto ad esempio con l’Arena sferisterio di Macerata, con un teatro dialettale e

trasferirli sul territorio.

A Macerata da settembre 2015 verrà aperto un asilo dentro la casa di riposo: il contatto

bambino-anziano stimola atteggiamenti ecc. o anche un centro estivo dentro la casa di

riposo: è stato già sperimentato nell’estate 2014 ed ha funzionato benissimo.

Il Dott. Centioni conclude il suo discorso chiedendo se ci so no domande.

Prende la parola il Sindaco confermando la bontà dell’operazione e il salto di qualità

che potrà fare la nostra casa di riposo. Spiega che la convenzione non è stata attuata

prima delle elezioni per rispetto alla nuova Amministrazione, ma la co nvinzione

dell’attuale Amministrazione Comunale è stata sempre assoluta; tra l’altro  le gare sono

di difficile gestione  e nel caso di un eventuale ricorso si creerebbe un disservizio per il

paziente.

Si tratta comunque di un anno di sperimentazione e si faranno verifiche, chiede

l’opinione agli operatori presenti sperando che l’accoglimento dell’accordo sia più

pieno possibile.

Prende la parola il consigliere Monina asserendo che in sintesi e con onestà  intellettuale

non vengono rilevati elementi di criticità a questa proposta e che anzi potrà essere

fruibile da tutta la collettività e in tempi attuali arroccarsi in posizioni singole potrebbe

portare alla scomparsa delle piccole realtà. Si potrebbe ricor rere ad un’assemblea

pubblica per informare più persone possibili e mettere a tacere voci che a volte partono

solo da posizioni ideologiche.

Il sindaco spiega che questa amministrazione è abituata prima a fare poi a dire,

sicuramente si dovrà tranquillizza re l’opinione pubblica soprattutto che si tratterà di una

sperimentazione e che non si tratta di un passaggio definitivo.

Prende la parola il consigliere Benocci che ringrazia il Dott. Centioni perché è stato

molto esaustivo. Nel particolare momento che si  vive, in cui per la Spending Review si

cerca di accorpare tutti i servizi, le è piaciuto molto il cammino proposto dal dott.

Centioni in cui si cerca di portare le virtuosità e  servizi che si possono interscambiare e

poi, siccome si tratta di una sperime ntazione, al gruppo di minoranza piacerebbe essere

coinvolti direttamente per poter partecipare a queste verifiche semestrali o trimestrali.

Chiede al dott. Centioni se viene fatto un servizio estivo per sollevare le famiglie.



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 49 del 28 -11-2014 -  pag. 5 -  COMUNE DI MONTEFANO

Il dott. Centioni risponde che è partito un progetto di assistenza domiciliare (finanziato

con fondi EX INPDAP) con personale OSS e un infermiere. Attualmente sono seguite

180 famiglie in cui al supporto della visita domiciliare, che mediamente si aggira

intorno ai tre quarti d’ora soprattutto in casi di malati terminali dove le famiglie sono

smarrite, viene aggiunta la formazione ai familiari o alle badanti. Un primo corso alle

badanti è stato certificato dall’I.R.C.R. e poi anche approvato dal Comune di Macerata,

attualmente si sta svolgendo un altro corso finanziato dal Rotary  a cui si sono iscritte

130 persone. Per quanto riguarda la casa sollievo i posti attuali sono insufficienti perché

si cerca di dare risposta a quelle criticità gravi, il Dott. Centioni spera di portare avanti  il

discorso con una struttura un po’ decentrata e utilizzabile come casa sollievo per il

periodo aprile-settembre. Ma si potrebbero creare ad esempio 5 posti a Montefano, 5 a

Montecassiano  ecc. cioè diffondere questo tipo di ricovero temporaneo sul terri torio in

maniera interessante. Sperimentando e non chiacchierando si faranno queste cose. Un

altro obiettivo è stato creare un’azienda agricola: l’I.R.C.R. aveva terreni in affitto e non

ricavava nessun guadagno, ora è stata creata una società agricola che  ha 130 h di terra e

una delle case coloniche è stata adibita a fattoria sociale; inoltre la stessa, ristrutturata,

potrebbe diventare una residenza anche per gli anziani autosufficienti da mettere in rete.

Benocci ringrazia, il Sindaco dice che più va av anti la descrizione del progetto più tutti

sono resi  consapevoli della bontà dell’azione.

Il Sindaco chiede al personale se vuole intervenire e aggiunge che dal punto di vista

professionale il personale non potrà che trarne giovamento: ad esempio l’I.R.C. R. potrà

proporre  corsi  di aggiornamento professionale. Il sindaco chiede se è tutto chiaro,

raccomanda agli operatori di lavorare serenamente senza preoccupazioni come si è fatto

fino ad ora;  il passo che si sta facendo rappresenta un passo in avanti p er il paziente,

per il personale e per la comunità. Fa piacere avere l’approvazione della minoranza che

insieme all’Amministrazione Comunale potrà verificare l’andamento e se non ci sono

altre argomentazioni si passa alla votazione .

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla seguente deliberazione
predisposto dal SETTORE I°/A - relativo all'approvazione di una convenzione con
l’IRCR  di Macerata  (Azienda Pubblica Servizi alla Persona) per la gestione della Casa
di Riposo Comunale  “A. Cristallini”;
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            RICHIAMATO l’atto di G.C. n. 101 del 14.10.2014 di proposta al Consiglio
Comunale del convenzionamento temporaneo dei servizi socio -sanitari, di assistenza
diurna e notturna,  infermieristica, f ornitura pasti, pulizia dei locali e delle attrezzature,
lavanderia presso la casa di riposo/residenza protetta “A. Cristallini” con l’IRCR  con
sede a Macerata  (Azienda Pubblica Servizi alla Persona)  per una durata di UN
ANNO dalla data di inizio del se rvizio   previsto per il 01 gennaio 2015 e termine 31
dicembre 2015;

RITENUTO di condividere le motivazioni e di fare integralmente propria la
proposta di deliberazione con esso formulata, quale atto da sottoporre all’approvazione
del Consiglio Comunale in una sua prossima seduta;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario
Comunale sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del
D.L.gvo 18.8.2000 n. 267 ed inserito all'originale de l presente atto,

 PARERE FAVOREVOLE                                f.to  Dr. Ettore Giattini

VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del
Settore II° (Finanziario e Contabile) sulla proposta della presente deliberaz ione, ai sensi
dell'art. 49, 1^ comma, del D.L.gvo 18.8.2000 n. 267 ed inserito all'originale del
presente atto,

PARERE FAVOREVOLE                                       f.to Rag. Paola Cingolani

         Con voti favorevoli unanimi,  espressi per alzata  di mano, da n. 12 Consiglieri
presenti e votanti,

DELIBERA

1.- Il Documento Istruttorio redatto dal Responsabile del Settore I°/A (Servizi
Sociali e Casa di Riposo) riportato in calce costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. – DI AFFIDARE, per i motivi in premessa,  temporaneamente, i servizi socio -
sanitari, di assistenza diurna e notturna,  infermieristica, fornitura pasti, pulizia dei
locali e delle attrezzature, lavanderia presso la casa di riposo/residenza protetta “A.
Cristallini” all’IRCR  con sede a Macerata  (Azienda Pubblica Servizi alla Persona)
per una durata di UN ANNO dalla data di inizio del servizio   previsto per il 01 gennaio
2015 e termine 31 dicembre 2015.

3. DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione cos tituito di n. 21 articoli, parte
integrante di questo dispositivo, dove sono regolati i rapporti sia di natura giuridica che
economica con l’IRCR di Macerata, da stipulare dopo l’approvazione consiliare.
4. DI DARE ATTO che  il Comune  con il presente pro vvedimento, per lo svolgimento
dei suddetti servizi,   si impegna a corrispondere all’Azienda un rimborso spese che
provvisoriamente è definito in euro 415.000 (quattrocentoquindicimila), sulla base del
costo complessivo sostenuto dal Comune per la gestion e della Casa di riposo
“Cristallini” nel 2013, al netto delle spese per utenze e manutenzione, che restano a
carico del Comune, ed al netto dei minori costi verificatisi nel 2014, come risultanti
in dettaglio dalla tabella allegata al presente accordo (all .1). L’importo potrà essere
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rimodulato  d’accordo tra le parti in esito alle verifiche trimestrali di cui al precedente
articolo 4.

5. DI AUTORIZZARE  l’assunzione dei relativi impegni di spesa con incarico al
Funzionario Responsabile del Servizio comunale  da assumere con apposite
Determinazioni, sui  capitoli di spesa 1826/1 ”Spese per la casa di riposo prestazione di
servizi” intervento 1100303 del bilancio di previsione 2015.

6. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore I°/A di competenza di procedere
agli adempimenti amministrativi conseguenti alla presente adozione.

     Quindi con separata votazione resa ad unanimità di voti dichiara il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma
4° del TUEL n. 267/2000.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
SETTORE I°/A – SERVIZI SOCIALI – CASA DI RIPOSO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I°/A

PREMESSO CHE:
- con  deliberazione consiliare n.  40 del 30.9.2014,  è stato approvato il bilancio

di previsione 2014,  la relazione previsionale e programmatica e  il bilancio
pluriennale 2014-2016;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 100 del 4.10.2014, esecutiva ai
sensi di legge,  si è provveduto ad approvare il Piano Esecutivo di Gestione
(PEG) per l’anno finanziario 2014, con attribuzione ai Responsabili dei Servizi
delle dotazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti
dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento di Contabilità;

- al 31.12.2014 andrà in scadenza il contratto Rep. 2717 del 28.10.2010, stipulato
con la ditta Alphabet soc.coop. sociale con sede in Forlì per la gestione del
servizio assistenza, pulizia e lavanderia presso la Casa di Riposo, più volte
prorogato;

- al 31.12.2014 andrà in scadenza i l contratto Rep.  2941 del 17.12.2013, stipulato
con la ditta CAMST soc. coop.  con sede in Castenaso  per la gestione del
servizio di fornitura pasti presso la Casa di Riposo, più volte prorogato;
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RILEVATO che il Comune, volendo evitare mol teplici interlocutori per i
servizi, come è attualmente,  fin dal mese di giugno,  ha avuto molteplici incontri  con
l’IRCER di Macerata – Azienda Pubblica per i Servizi alla Persona – ex IPAB, per
l’affidamento diretto in convenzione della gestione della casa di riposo comunale con
unificazione di tutti i servizi in particolare socio -assistenziali, infermieristici, cucina,
lavanderia e pulizie,  e di recente si è raggiunto un accordo per tale affidamento
temporaneo, sia sulla parte economica, che quella gi uridica;

           RITENUTO pertanto indispensabile procedere ad avviare le procedure per un
affidamento convenzionato dei servizi, nella considerazione che le direttive
dell’Amministrazione sono rivolte in tale direzione;

          CONSIDERATO che,  ad esclusione del servizio socio -sanitario diurno,
effettuato in maniera diretta con personale del Comune di Montefano, tutti i restanti
servizi sono da anni affidati a terzi attraverso idonee gare d’appalto ai sensi del D. Lgs.
163/2006 e DPR. 207/2010;

      RILEVATO:
 che il Comune di Montefano, vista la particolarità e la delicatezza dei servizi

rivolti all’utenza anziana, in particolare se non autosufficiente e quindi
particolarmente fragile, e preso atto della costante evoluzione normativa della
materia socio-sanitaria, anche in relazione alla complessità dei servizi, intende
delegare, a titolo sperimentale, la gestione della struttura all’APSP “IRCR
Macerata”, in quanto soggetto istituzionale pubblico che ha già in attivo nel
territorio altre convenzioni analoghe;

 che l' “IRCR Macerata” è un’Azienda Pubblica Servizi alla Persona (APSP)
sorta dalla trasformazione dell’ex IPAB, per effetto della L. 328 /2000, art. 10, e
successivo decreto legislativo attuativo n. 207/2001, ai sensi di quanto stabilito
della L.R. 5/2008;

 che l’esperienza nei servizi per anziani dell'APSP “IRCR Macerata” è secolare e
che la stessa è oggi specifico punto di riferimento t erritoriale nel  campo,
essendo in possesso di quell'organizzazione e quella professionalità specifica
oggi necessaria per la gestione di detti servizi;

 che il servizio assistenziale erogato dalla struttura, in passato prettamente socio -
assistenziale e rivolto ai non abbienti, è oggi sempre più socio -sanitario, ove la
componente sanitaria, seppure non prevalente rispetto a quella sociale, è
divenuta determinante e necessità di specifica attenzione e professionalità;

 che a tal fine risulta determinante  un continuo e costante confronto con l'azienda
sanitaria al fine di ottimizzare la qualità dell'assistenza nella struttura, nonché i
risultati economici;

            PRESO ATTO che la Casa di Riposo “A. Cristallini”, in quanto con limitato
numero di posti letto, ha necessità di una gestione più attenta, ma anche e soprattutto di
una rivisitazione organizzativa -strutturale che consenta di renderla, in futuro, più
adeguata alle esigenze sociali e normative, nonché con costi gestionali più accettabili;
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        RICORDATO che l’APSP “IRCR Macerata” ha tra le proprie finalità statutarie,
anche la possibilità di erogare e gestire tutte le prestazioni connesse con fabbisogno di
assistenza sociale del territorio;

           CONSIDERATO che l’art. 15 della L. 241/90 stabilisce che “…le
Amministrazioni Pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo
svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune…” (in alternativa allo
svolgimento di procedure di evidenza pubblica per la scelta del contraente). Detti
accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto e sono soggetti ai
medesimi controlli previsti per i provvedimenti delle pubbliche amministrazioni;

          PRESO ATTO:
  che la realizzazione di un progetto di  collaborazione nel settore sociale da parte di

due soggetti pubblici istituzionalmente preposti a soddisfare i bisogni di assistenza
dei cittadini rappresenta evidentemente “interesse comune” previsto e richiamato
dall’art. 15 della L. 241/90;

 che la L.R. n. 5 del 26/2/2008, all’art. 21, comma 3, recita espressamente “Alle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona ed alle persone giuridiche di diritto
privato di cui alla presente legge, i Comuni e gli Ambiti Sociali possono conferire
l’espletamento di ul teriori servizi, rispetto a quelli svolti, relativi al sistema integrato
di interventi e servizi sociali, attraverso la stipula di appositi accordi o convenzioni,
in rapporto alle potenzialità economiche ed organizzative delle stesse, nel rispetto
dell’art. 11 della L. 328/2000;

 che l’art. 30 del TUEL n. 267/2000 e successive modificazioni in materia funzioni e
servizi da svolgere in modo coordinato tra enti locali si applica anche alle Aziende
Pubbliche di Servizi alla Persona;

          VISTO lo schema di convenzione concordato tra i rappresentanti degli Uffici
comunali e dell’IRCR , costituito di n.  21 articoli, con il quale  sono stati disciplinati i
rapporti tra i due enti per le funzioni associate;

          DATO ATTO che:

- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare  il fine di mantenere efficiente il
servizio infermieristico, di assistenza notturna, di pulizia e lavanderia presso la casa di
riposo/residenza protetta,   ottenendo nel contempo un mantenimento del livello
qualitativo del servizio o possibilmente un  miglioramento;

- il contratto ha per oggetto l’affidamento temporaneo di tutti i servizi inerenti la casa di
riposo/residenza protetta  per un periodo di un anno a titolo sperimentale, per poi
verificare l’ efficacia, l’efficienza, la convenienza ed il miglioramento degli stessi e
successivamente procedere alla prosecuzione del rapporto convenzionale;

Ritenuto di esprimere parere favorevole sulla regolarità tecnica della presente
proposta di deliberazione,

SI PROPONE DI ADOTTARE IL SEGUENTE DISPOSITIVO:

1.- Il Documento Istruttorio redatto dal Responsabile del Settore I°/A (Servizi
Sociali e Casa di Riposo) riportato in calce costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;
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2. - DI AFFIDARE, per i motivi in premessa,  la gestione temporanea dei servizi socio -
sanitari, di assistenza diurna e notturna,  infermieristica, fornitura pasti, pulizia dei
locali e delle attrezzature, lavanderia presso la casa di riposo/residenza protetta “A.
Cristallini” all’IRCR  con sede a Macerata  (Azienda Pubblica Servizi alla Persona)
per una durata di UN ANNO dalla data di inizio del servizio   previsto per il 01 gennaio
2015 e termine 31 dicembre 2015.

3. DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione, costituito di n. 21  articoli, parte
integrante di questo dispositivo, dove sono regolati i rapporti sia di natura giuridica che
economica con l’IRCR di Macerata, da stipulare dopo l’approvazione consiliare.

4. DI DARE ATTO che  il Comune  con il presente provvedimento, per lo svolgimento
dei suddetti servizi,   si impegna a corrispondere all'Azienda un rimborso spese che
provvisoriamente è definito in euro 415.000 (quattrocentoquindicimila), sulla base del
costo complessivo sostenuto dal Comune per la gestione della Casa di riposo
"Cristallini” nel 2013, al netto delle spese per utenze e manutenzione, che restano a
carico del Comune, ed al netto dei minori costi verificatisi nel 2014, come risultanti
in dettaglio dalla tabella allegata al presente accordo (all.1) . L'importo potrà essere
rimodulato  d'accordo tra le parti in esito alle verifiche trimestrali di cui al precedente
articolo 4.

5. DI AUTORIZZARE  l’assunzione dei relativi impegni di spesa con incarico al
Funzionario Responsabile del Servizio comunale da assumere con  apposite
Determinazioni, sui  capitoli di spesa 1826/1 ”Spese per la casa di riposo prestazione di
servizi” intervento 1100303 del bilancio di previsione 2015.

6. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore I°/A di competenza di procedere
agli adempimenti amministrativi conseguenti alla presente adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I°/A
Dr. Carlo Carnevali
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CONVENZIONE TRA
COMUNE DI MONTEFANO E AZIENDA PUBBLICA SERVIZI

ALLA PERSONA “IRCR Macerata” PER LA GESTIONE DELLA
CASA DI RIPOSO “A. CRISTALLINI”  DI MONTEFANO

(ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e dell’art. 21, comma 3, della L.R. 5 del 26/2/2008
e loro s.m.i.)

II giorno_________  del mese di___________  dell'anno____ nella sede Municipale di
Montefano

TRA

l'Amministrazione comunale di Mon tefano (d'ora in avanti definita “COMUNE”), con
sede in Montefano (MC) – Via ----n. - (CF----), e rappresentata da ---------------

E

l'Azienda Pubblica Servizi alla Persona “IRCR Macerata” (d'ora in avanti definita
“AZIENDA”) con sede in Macerata – Via B. Gigli n. 2 (CF----), rappresentata da -------
---------

PREMESSO CHE

 il Comune di Montefano è proprietario della struttura assistenziale denominata -
Casa di Riposo “Amilcare Cristallini” sita in Montefano (MC), Via della Vittoria n.
17 – nella quale viene esercitata l’attività non commerciale di assistenza tutelare di
tipo residenziale per anziani autosufficienti, parzialmente autosufficienti e non
autosufficienti;

 in tale struttura sono presente due attività di tipo residenziale:
 residenza protetta – per n. 15 posti letto (autorizzazione n. 1 - prot. n. 1325 del

25/2/2010);
 casa di riposo – per n. 10 posti letto (autorizzazione n. 2 - prot. n. 1326 del

25/2/2010);
 la Residenza Protetta è convenzionata, per n. 15 posti letto, con l’ASUR AV3;
 nella struttura assistenziale, in funzione della tipologia residenziale, ai sensi della

L.R. 20/2002 e del R.R. 1/2004 e s.m.i., vengono effettuati i seguenti servizi:
 servizio socio-assistenziale;
 servizio infermiere;
 servizio cucina;
 servizio lavanderia;
 servizio pulizie;

 ad esclusione del servizio socio -sanitario diurno, effettuato in maniera diretta con
personale del Comune di Montefano, tutti i restanti servizi sono da anni affidati a
terzi attraverso idonee gare d’appalto ai sensi del D. L gs. 163/2006 e DPR.
207/2010;

 il Comune di Montefano, vista la particolarità e la delicatezza dei servizi rivolti
all’utenza anziana, in particolare se non autosufficiente e quindi particolarmente
fragile, e preso atto della costante evoluzione normativa  della materia socio-
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sanitaria, anche in relazione alla complessità dei servizi, intende delegare, a titolo
sperimentale, la gestione della struttura all’APSP “IRCR Macerata”, in quanto
soggetto istituzionale pubblico che ha già in attivo nel territorio al tre convenzioni
analoghe;

 l' “IRCR Macerata” è un’Azienda Pubblica Servizi alla Persona (APSP) sorta dalla
trasformazione dell’ex IPAB, per effetto della L. 328/2000, art. 10, e successivo
decreto legislativo attuativo n. 207/2001, ai sensi di quanto sta bilito della L.R.
5/2008;

 l’esperienza nei servizi per anziani dell'APSP “IRCR Macerata” è secolare e che la
stessa è oggi specifico punto di riferimento territoriale nel  campo essendo in
possesso di quell'organizzazione e quella professionalità specifi ca oggi necessaria
per la gestione di detti servizi;

 il servizio assistenziale erogato dalla struttura, in passato prettamente socio -
assistenziale e rivolto ai non abbienti, è oggi sempre più socio -sanitario, ove la
componente sanitaria, seppure non prev alente rispetto a quella sociale, è divenuta
determinante e necessità di specifica attenzione e professionalità;

 a tal fine risulta determinante un continuo e costante confronto con l'azienda
sanitaria al fine di ottimizzare la qualità  dell'assistenza nella struttura, nonché i
risultati economici;

 la Casa di Riposo “A. Cristallini”, in quanto con limitato numero di posti letto, ha
necessità di una gestione più attenta, ma anche e soprattutto di una rivisitazione
organizzativa-strutturale che consenta di renderla, in futuro, più adeguata alle
esigenze sociali e normativa, nonché con costi gestionali più accettabili;

 l’APSP “IRCR Macerata” ha tra le proprie finalità statutarie, anche la possibilità di
erogare e gestire tutte le prestaz ioni connesse con fabbisogno di assistenza sociale
del territorio;

 che l’art. 15 della L. 241/90 stabilisce che “…le Amministrazioni Pubbliche
possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in
collaborazione, di attività di interess e comune…” (in alternativa allo svolgimento di
procedure di evidenza pubblica per la scelta del contraente). Detti accordi devono
essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto e sono soggetti ai medesimi
controlli previsti per i provvedimenti delle  pubbliche amministrazioni;

 la realizzazione di un progetto di collaborazione nel settore sociale da parte di due
soggetti pubblici istituzionalmente preposti a soddisfare i bisogni di assistenza dei
cittadini rappresenta evidentemente “interesse comune”  previsto e richiamato
dall’art. 15 della L. 241/90;

 che la L.R. n. 5 del 26/2/2008, all’art. 21, comma 3, recita espressamente “Alle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona ed alle persone giuridiche di diritto
privato di cui alla presente legge, i Co muni e gli Ambiti Sociali possono conferire
l’espletamento di ulteriori servizi, rispetto a quelli svolti, relativi al sistema integrato
di interventi e servizi sociali, attraverso la stipula di appositi accordi o convenzioni,
in rapporto alle potenzialità  economiche ed organizzative delle stesse, nel rispetto
dell’art. 11 della L. 328/2000;

 che l’art. 30 del TUEL n. 267/2000 e successive modificazioni in materia funzioni e
servizi da svolgere in modo coordinato tra enti locali;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1
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OGGETTO DELLA CONVENZIONE
Il COMUNE di Montefano (d’ora in avanti COMUNE) affida all'APSP “IRCR
Macerata” (d’ora in avanti AZIENDA), che accetta, la gestione in convenzione della
Casa di Riposo “Amilcare Cristallini” di Montefano (d’ ora in avanti STRUTTURA
ASSISTENZIALE), sita in Via della Vittoria n. 17 di Montefano (MC), con le attività
ivi esercitate di tipo residenziale ed i servizi in essa presenti rivolti a persone anziane
autosufficienti, parzialmente autosufficienti e non auto sufficienti, residenti o meno nel
COMUNE di Montefano.

ART. 2
OBIETTIVI GENERALI DELLA CONVENZIONE

La convenzione è finalizzata a sperimentare un percorso virtuoso  che ha come obiettivo
il miglioramento quali -quantitativo delle attività e dei servizi esi stenti nella
STRUTTURA ASSISTENZIALE di Montefano in termini di efficacia, efficienza ed
economicità. Il convenzionamento con l’AZIENDA, che risulta essere un punto di
riferimento organizzato e professionale d’ambito provinciale, oltre che rientrare
pienamente nell’ottica della gestione associata dei servizi in ambito pubblico, può
consentire quelle sinergie inevitabilmente necessarie affinché una piccola struttura di
soli 25 posti, e pertanto ineluttabilmente in perdita, come quella di Montefano,  possa
trovare il suo massimo sviluppo in funzione di una migliore ottimizzazione dei servizi
effettuabile nell’ambito di un progetto più ampio come quello che, di fatto, l’AZIENDA
ha avviato con le strutture già convenzionate quali quelle del Comune di Pollenza e del
Comune di Montecassiano.

ART. 3
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA CONVENZIONE

Nell’ambito degli obiettivi generali di cui al precedente articolo, la convenzione ha la
finalità di attivare uno specifico progetto dell’AZIENDA verso la STRUTTURA
ASSISTENZIALE, che individui in maniera più appropriata le potenzialità della
struttura stessa in funzione di un ampliamento dei posti esistenti per non autosufficienti,
la possibile attivazione di altre attività residenziali e/o semi -residenziali, nonché
domiciliari, finalizzate soprattutto all’assistenza degli anziani del territorio montefanese,
con il coinvolgimento dell’Ambito Sociale e dell’Azienda Sanitaria di competenza
territoriale. E’ obiettivo specifico anche la realizzazione di progetti sociali e socio -
sanitari, di servizio civile, nonché alla revisione condivisa di convenzioni, regolamenti e
carte dei servizi.

ART. 4
DISCIPLINA DEL SERVIZIO

Il servizio assistenza nel suo complesso si caratterizza in tutte le prestazioni tendenti
all’aiuto e al sostegno dell’a utonomia della persona e al soddisfacimento dei bisogni
primari degli ospiti sia di quelli costretti a letto sia di quelli autosufficienti o
parzialmente tali.
Il servizio infermieristico si caratterizza in tutte le prestazioni riconducibili al campo
proprio delle prestazioni infermieristiche professionali, con il rispetto dei protocolli
predisposti dall’ Asur zona territoriale n. 8.
Il servizio pulizia e lavanderia comprenderà tutte le attività che riguardano il complesso
di procedimenti o operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non desiderato o
sporcizia da superfici, oggetti, ambienti.
Sarà cura dell’Azienda provvedere anche all’acquisto,  trasporto in proprio  e
stoccaggio di tutti gli attrezzi e materiali occorrenti e necessari.
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 Il servizio dovrà esser effettuato nel puntuale rispetto di tutte le condizioni particolari e
le specifiche tecniche previste dalla vigente normative per le case di riposo.

ART. 5
DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione è di tipo sperimentale, decorre dall'1/1/2 015, data di effettivo
avvio della gestione e termina il 31/12/2015. Le parti concordano di effettuare verifiche
periodiche congiunte, con cadenza trimestrale,  in ordine agli aspetti gestionali ed ai
risultati ottenuti, al fine di valutare eventuali scost amenti rispetto agli impegni assunti
dalle parti e concordare conseguenti rimodulazioni economico/organizzative. Alla
scadenza del 31/12/2015 le parti possono recedere dagli impegni di cui al presente atto,
qualora ritengano che non vi siano le condizioni per il proseguimento del rapporto
convenzionale, oppure concordare il suo rinnovo per un successivo periodo.

ART. 6
ATTIVITA' ESERCITATE NELLA STRUTTURA ASSISTENZIALE

Nella STRUTTURA ASSISTENZIALE sono esercitate, a seguito di regolare
autorizzazione ai sensi della L.R. 20/2002 e secondo i requisiti di cui al R.R. 1/2004 e
s.m.i., le seguenti attività di tipo residenziale:

 una residenza protetta, per n. 15 posti letto (autorizzazione provvisoria n. 1 del
25/02/2010, prot. n. 1325);

 una casa di riposo, per n. 10 posti letto (autorizzazione provvisoria n. 2 del
25/02/2010, prot. n. 1326);

L’AZIENDA si impegna a mantenere in funzione, per tutta la durata contrattuale, le
attività di tipo residenziale oggi presenti nel numero dei posti let to attualmente
autorizzati. Nell’ambito del programma riorganizzativo condiviso e previa specifica
autorizzazione del COMUNE, il numero dei posti letto potrà essere variato.
Rimane in ogni caso a carico del COMUNE l’adeguamento ai requisiti strutturali
previsti ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione definitiva all’esercizio delle
specifiche attività residenziali.

ART. 7
SERVIZI EROGATI NELLA STRUTTURA  ASSISTENZIALE

Nella struttura assistenziale dovranno essere erogati i seguenti servizi a favore de gli
utenti ivi ospitati:

 servizio socio-sanitario;
 servizio assistenza diurno e notturno;
 servizio infermieristico;
 servizio mensa;
 servizio lavanderia;
 servizio pulizie dei locali e delle attrezzature della struttura.

Detti servizi dovranno essere erogati nella quantità e qualità stabilite dalle normative
esistenti (L.R. 20/2002 e R.R. 1/2004 e s.m.i.)  e future che ricadano all'interno del
periodo di convenzionamento, ivi comprese eventuali deroghe.
L’AZIENDA potrà effettuare i servizi in mani era diretta, attraverso personale proprio, o
indiretta, attraverso soggetti terzi, nell'ambito di un programma che dovrà essere
preventivamente comunicato al COMUNE.
 Le prestazioni in convenzione sono commisurate al numero complessivo di n. 25 ospiti.

ART. 8
AMMISSIONI OSPITI E CORRESPONSIONE DELLE RETTE DI DEGENZA
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La gestione delle ammissioni degli ospiti nella struttura e la determinazione, gestione e
riscossione delle rette di degenza rimangono in carico al COMUNE.

ART. 9
CORRISPETTIVO

Per lo svolgimento delle attività di gestione di cui alla presente convenzione, il
COMUNE si impegna a corrispondere all'Azienda un rimborso spese che
provvisoriamente è definito in euro 415.000 (quattrocentoquindicimila), sulla base del
costo complessivo sostenuto dal  Comune per la gestione della Casa di riposo
"Cristallini” nel 2013, al netto delle spese per utenze e manutenzione, che restano a
carico del Comune, ed al netto dei minori costi verificatisi nel 2014, come risultanti
in dettaglio dalla tabella allegata al  presente accordo (all.1) . L'importo potrà essere
rimodulato  d'accordo tra le parti in esito alle verifiche trimestrali di cui al precedente
articolo 4.

L’erogazione del corrispettivo sarà effettuata mensilmente con acconti costanti di
€ 34.000,00

 (trentaquattromila), da effettuarsi entro il 20 di ogni mese, con saldo finale,
previa rendicontazione da parte dell’Azienda, entro il 31 gennaio dell’anno successivo,
sulla base dei risultati concordati in sede di verifica dell'ultimo trimestre 2015.

Con tale corrispettivo l'Azienda si intende compensata di qualsiasi suo avere o
pretendere dal Comune per i servizi di che trattasi e per qualsiasi altra prestazione
commessa e/o conseguente ai servizi medesimi, senza alcun diritto a nuovi o maggiori
compensi, essendo in tutto soddisfatta dal Comune dal pagamento del prezzo così come
definito al precedenti commi .

ART. 10
COMODATO D’USO E MANUTENZIONE ORDINARIA DELL’IMMOBILE E

DELLE ATTREZZATURE
L’immobile ove insiste la Casa di Riposo “A. Cristallini” di Mont efano e le attrezzature
in esso contenute, di cui è stato redatto verbale di consistenza allegato alla presente
convenzione (allegato A), viene concesso all’AZIENDA in regime di comodato gratuito
per durata corrispondente a quella della convenzione.
Gli interventi di manutenzione  ordinaria e straordinaria dell'immobile e delle
attrezzature di proprietà comunale in esso contenute sono a carico del COMUNE.

ART. 11
PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

L’AZIENDA, nell'ambito delle proprie possibilità dettate da lla natura giuridica e dalle
norme vigenti,  si impegna ad utilizzare strumenti giuridici e procedure che consentano
di dare precedenza al personale sinora utilizzato nei servizi oggetto della presente
convenzione.
Il personale dipendente del COMUNE che ef fettua servizi di assistenza nella Casa di
Riposo sarà comandato all’AZIENDA per tutta la durata della convenzione.
Gli emolumenti restano a carico del Comune e saranno rimborsati dall’Azienda con
cadenza mensile su richiesta.
L'Azienda si impegna a mettere a disposizione il personale occorrente per una corretta
gestione della struttura assistenziale, in relazione ai requisiti ed alle prestazioni previste
dalla vigente normativa.
L’Azienda si impegna ad osservare integralmente e ad applicare in favore del proprio
personale tutte le norme del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti
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dell’ Azienda Pubblica Servizi alla Persona e dagli accordi locali integrativi agli stessi,
in vigore nel tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, an che dopo la scadenza
del contratto collettivo e degli accordi integrativi, pur se non aderente alle associazioni
stipulanti o receda da queste e indipendentemente dalla natura artigiana o industriale,
dalla struttura e dimensioni dell'impresa stessa e da o gni altra sua qualificazione
giuridica, economica o sindacale.

ART. 12
REFERENTE

L’AZIENDA designa un referente/responsabile dei servizi e delle prestazioni, avente
idonei requisiti professionali ed adeguata esperienza lavorativa, ed un suo sostituto per  i
periodi di assenza dello stesso.
Il referente/responsabile di cui al comma precedente avrà il compito di controllare
l'operato del personale impiegato nell’esecuzione del servizio, al fine di garantire la
corretta erogazione e la funzionalità dei servi zi oggetto della presente convenzione.
Parimenti, il Comune individua un proprio referente che si rapporta con il
referente/responsabile dell'Azienda per qualunque segnalazione ed eventuali
contestazioni di ospiti e/o loro familiari.

ART. 13
VOLONTARIATO

L’impiego di singoli operatori volontari da parte dell’AZIENDA, o di associazioni di
volontariato, viene riconosciuto e stimolato.
 L’AZIENDA dovrà informare il COMUNE dell’eventuale utilizzo di personale
volontario segnalando:
- il ruolo, l’ambito e le modalità di utilizzo;
- i criteri di copertura assicurativa.
In nessun caso le prestazioni dei volontari potranno essere utilizzate in maniera
sostitutiva rispetto ai parametri di impiego degli operatori e le prestazioni dei volontari
non potranno concorrere alla determinazione dei costi del servizio.

ART. 14
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E LIMITAZIONI DEL SUBAPPALTO
L’Azienda potrà affidare a terzi singoli servizi, nell’ambito delle norme di legge al
riguardo, dandone comunicazione al C OMUNE.

ART. 15
CONTINUITA’ E REGOLARITA’ DELLA GESTIONE

L’AZIENDA non può in nessun caso sospendere i servizi con sua decisione unilaterale,
nemmeno qualora siano in atto controversie con il COMUNE.
Qualora il COMUNE accerti che, per motivi imputabili all’AZIENDA, un servizio non
sia conforme alle direttive di legge, verrà effettuata procedura formale di contestazione,
rispetto alla quale l’AZIENDA avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni
entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni dal la relativa comunicazione.
L’AZIENDA non risponde della sospensione o riduzione dei servizi dovuta a fatti allo
stesso non imputabili ovvero a cause di forza maggiore.

ART. 16
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RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
La risoluzione anticipata della presente convenzio ne può essere esercitata da ciascuna
delle parti con preavviso di almeno tre mesi.
In caso di risoluzione anticipata, l’AZIENDA avrà diritto al corrispettivo sino al giorno
della effettiva cessazione della gestione in capo all'Azienda stessa.

ART. 17
ASSICURAZIONE

Il Comune provvede alla copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi e
incendio derivante dalla proprietà ed attività della Casa di riposo oggetto della presente
convenzione.
Copia conforme della polizza sottoscritta dovrà esser e consegnata all'Azienda
contestualmente alla sottoscrizione della presente convenzione.
L’Azienda dovrà munirsi di adeguata copertura assicurativa relativamente alla gestione
dei servizi oggetto della presente convenzione.
Tutti gli altri oneri assicurativi ed antinfortunistici,  sono a carico dell’Azienda IRCR, la
quale ne è la sola responsabile anche in deroga alle norme legislative che disponessero
l'obbligo del pagamento e l'onere della spesa a carico del Comune o in sol ido con il
Comune, con l'esclusione di qualsiasi rivalsa nei confronti del comune medesimo.

ART. 18
CONTROLLI

Il Comune si riserva il diritto in qualsiasi momento, di effettuare controlli nei locali
della struttura A. Cristallini, per verificare la corr ispondenza alle norme stabilite in
convenzione. L’Azienda dovrà fornire la massima collaborazione affinché gli incaricati
dell’ente possano effettuare validi e completi controlli, fornendo in particolar modo
libero accesso ai vari locali e la documentazion e e i chiarimenti richiesti.

ART. 19
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

In conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 193/2003, il trattamento dei dati personali
forniti per l’espletamento dei servizi oggetto della presente convenzione avverrà
esclusivamente per finalità istituzionali e con le modalità prescritte dalla legge e dal
regolamento.
L’AZIENDA, e per esso il Direttore, è formalmente autorizzato del trattamento dei dati
personali alla stessa trasmessi dagli uffici competenti.

ART. 20
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 21
CONTROVERSIE

Per tutto quanto non espressamente previsto nella seguente convenzione i contraenti
hanno riferimento alle norme vigenti in materia.
Le parti si impegnano altresì ad esaminare e risolvere direttamente, di volta in v olta, le
singole questioni che dovessero sorgere in sede di esecuzione del presente contratto.
Le parti concordano altresì, per la soluzione delle controversie relative all’esecuzione
della presente convenzione che non potranno essere risolte in via amiche vole, di
richiedere, prima dell’eventuale ricorso dal giudice ordinario, il giudizio di un Collegio
Arbitrale. Tale collegio sarà composto da un rappresentante del COMUNE e da un
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rappresentante dell’AZIENDA e presieduto da un esperto del settore nominato i n
accordo tra le parti o in mancanza, dal Presidente del Tribunale di Macerata.
Per le eventuali controversie è in ogni caso competente il Foro di Macerata.

ART. 21
REGISTRAZIONE E SPESE

La presente convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi
dell’art. 5 del D.P.R. 26/4/1986 n. 131. Tutte le spese di cui alla presente sono a carico
del COMUNE.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Letto approvato e sottoscritto

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Dott. GIATTINI DR. ETTORE Dott.  CARNEVALI CARLO

Prot. N.
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio del
Comune per quindici giorni consecutivi e diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dalla
stessa pubblicazione a norma dell'art. 134, 3^ comma, del T.U. ORDINAMENTO
EE.LL. approvato con D.L.gvo 18.8.2000 n. 267.
Montefano li,06-12-14 Il Segretario Comunale

           F.to Dott.  GIATTINI DR. ETTORE

ESTREMI DI ESECUTIVITA`
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:
[] decorso di 10 giorni dalla pubblicazione dal.........

Montefano li, Il Segretario Comunale
                                           F.to Dott. GIATTINI DR. ETTORE

La presente copia è conforme all'originale esistente presso questo ufficio.
Montefano li, Il Segretario Comunale

                                  Dott. GIATTINI DR. ETTORE


